
IN ITALIA 

Caso Tortora 
Sciopero 
della fame 
a Napoli 
1B NAPOLI Gli accusatori di 
Tortora sono stati prosciolti 
dall'accusa di calunnia e di 
autocalunnia. La fondazione 
per la giustizia «Enzo Tortora» 
ne ha dato notizia ieri a Napo­
li nel corso di una conferenza 
stampa, nel corso delia quale 
ha annunciato anche una se­
rie di iniziative. La richiesta al 
Rroc tiratóre generale di Napo-

di riapertura dell'istruttoria a 
carico di Pandtco, Melluso, 
Barra ed altri; denuncia al 
Csm dei magistrati che hanno 
deciso di non procedere con­
tro I grandi accusatori di Enzo 
Tortora; ricorso alla Corte eu­
ropea del diritti dell'uomo e 
richiesta di un immediato in­
contro con il ministro Vassalli 
affinchè si faccia promotore 
dell'azione disciplinare contro 
i magistrati che hanno deciso 
di assolvere ì grandi accusato­
ri del presentatore televisivo. 

L'avvocato Giandomenico 
Caiazza, segretario della fon* 
dazione, ha anche letto alcuni 
passi della richiesta del pm in 
cu) si chiedeva l'archiviazione 
delle accuse. 

Francesca Scodelliti, teso­
riere della 'fondazine, nonché 
compagna negli ultimi anni di 
vita del noto showman, ha an­
nunciato che inizia uno scipe­
ro della fame di protesta: 
•Chiediamo che il ministro 
Vassalli e il pg di Napoli - ha 
affermato - assumano in lem* 
pi brevi le necessarie iniziative 
perché si ponga fine alla 
scandalosa omertà di stampo 
camorristico che continua ad 
assicurare impunità ai calun­
niatori di Enzo Tortora e a chi 
li ha manovrati e protetti», 

Genova 
All'istituto 
oncologico 
si può filmare 
• GENOVA. All'Istituto tu­
mori della Liguri» non è vieta­
lo lumare. Il Comitato lesio­
nale di controllo ha bocciato 
una delibera con la quale si 
estendeva il divieto a lutti i 
seltqri dell'ìstitulo. È cosi che 
per ujii9»suido»,hurocraUo8 Jl • 
«Bltol nemico della salute, Il 
fumo, riconosciuto universal­
mente come la causa princi­
pale del tumore ai polmoni, 
trovn Ubera cittadinanza nell'i­
stituto genovese. 

La notizia è trapelata ieri 
mattina nel corso dell'incon­
tro con la stampa in occasio­
ne della riunione nazionale dì 
oncologia sperimentale e cli­
nica, che si sia svolgendo a 
Genova. -Il divieto, in vigore 
secondo la legge da molti an­
ni - ha spiegato il direttore 
scientifico dell'Istituto tumori 
di Genova, Leonardo Santi -
era applicato normalmente in 
tutte le aree aperte al pubbli­
co, Con la delibera noi abbia­
mo Inteso estendere il divieto 
anche a quel settori (labora­
tori, - uffici amministrativi, 
ecc.) dove di latto si è conti­
nuato a lumare In assenza di 
una normativa nazionale, CI 
sembra Infatti corretto che In 
un istituto di ricerca oncologi­
ca - ha proseguito il professor 
Santi - (ila fatta rispettare una 
delle regole che noi cerchia­
mo dì diffondere per la pre­
tensione dei tumori». 

Per II momento non si co­
noscono le motivazioni del 
Comitato regionale di control­
lo. .Ma crediamo - ha detto il 
direttore scientifico - che si 
tratti di un vizio formale più 
che sostanziale»,' 

Aldo Vessa 

Il provvedimento proposto La commissione ha votato 
per l'alto magistrato all'unanimità 
«accusato» di illegalità Da oggi in discussione 
nelle indagini il caso Bologna 

«Vessia va trasferito» 
fl pg di Napoli scivola sul caso Siani 

Prima Palermo, adesso Napoli. La prima commis­
sione referente de! Csm per la terza volta consecu­
tiva ha proposto il trasferimento dì un magistrato: 
questa volta a lasciare il suo incarico è il procura­
tore generale della Corte d'appello di Napoli: Aldo 
Vessia. I sei membri della commissione hanno vo­
tato all'unanimità. La decisione definitiva spetta al 
plenum ma è difficile che venga modificata. 

CARLA CHILO 

• I ROMA Hanno deciso al­
l'unanimità: il procuratore ge­
nerale presso la Corte d'ap­
pello di Napoli Aldo Vessia 
non è più compatibile con 
l'ambiente e perciò dovrà la­
sciare il suo incarico per 
un'altra destinazione: troppe 
le critiche sollevate nei suoi 
confronti, troppe te divisioni 
addebitate al suo comporta­
mento. È questa la proposta 
della prima commissione. Il 
consigliere Cariti con te argo­
mentazioni esposte nelle 134 
pagine della sua relazione è 
riuscito a convincere tutti e 

cinque gii altri componenti 
(Lapenta, Gomez O'Ayala, 
Paciotti, Abbate e Maddale­
na) dell'incompatibilità del­
l'alto magistrato. Ci sono volu­
ti quasi due giorni di discus­
sione ma alla fine il presiden­
te della commissione, Nino 
Abbate, è riuscito ad ottenere 
un verdetto «unitario». Delle 
quindici contestazioni mosse 
al magistrato otto sono state 
ritenute fondate. A questo 
punto è molto difficile che il 
plenum del consiglio, cui 
spetterà l'ultima parola, possa 
«riaprire» il caso o modificare 

la proposta 
Prima Palermo, adesso Na­

poli, poi sarà il turno di Bolo­
gna, e già si annuncia tempe­
sta. La prima commissione re­
ferente del Csm (quella che 
decide sui trasferimenti d'uffi­
cio) non conosce davvero so­
ste- dopo avere rimosso due 
magistrati della procura più 
esposta al fuoco della mafia 
ora è alle prese con il capo­
luogo campano, e con una vi­
cenda che ha già scatenato, a 
più riprese, polemiche, scontri 
e divisioni. Per il modo in cui 
ha gestito l'inchiesta sulla 
morte di Giancarlo Siani, il 
cronista del Mattino ammaz­
zato mentre indagava sulla 
camorra, è «sotto accusa* il 
procuratore generale della 
Corte d'appello di Napoli, Al­
do Vessia. Sono tante le enti-
che che hanno spinto il Csm 
ad aprire un'inchiesta sull'alto 
magistrato. E non poteva esse­
re diversamente: dal 1980, dai 
tempi di Carmelo Spagnolo 
(il pg di Roma che favori Sin-

—-————— Decisione «Sofferta» dell'Ordine 

Monterà «sotto processo» 
Gli avvocati lo accusano 
L'Ordine degli avvocati di Bologna ha messo sotto 
accusa Roberto Monterei, il legale che ha lasciato 
le parti civili del processo per strage dopo aver in­
contrato Licio Celli. Il procedimento disciplinare, 
avviato l'altra sera dopo una discussione durata 
quasi cinque ore, non si concluderà entro l'anno. 
Protesta l'Associazione 2 agosto: «I tempi sono 
troppo lunghi quando sì tratta dei nostri diritti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

orai MARCUCCI 

• I BOLOGNA. Montoni ha 
commesso gravi scorrettezze 
nei confronti del suo cliente, 
l'Associazione familiari vitti­
me della strage alla stazione. 
Con questo «capo d'imputa* 
zione», l'Ordine degl) avvoca­
ti di Bologna ha messo sotto 
inchièsta il legale che dopo 
un tè con Ucio Celli ha detto 
addio alle parti civili del 2 
agosto. La decisione equivale 
a una sorta dì rinvio a giudi­
zio per l'avvocato che da ac­
cusatore del venerabile si è 
misteriosamente trasformato 
in accusatore dei giudici bo­
lognesi che lo condannarono 
a 10 anni di carcere per il de-
pistaggio delle indagini sulla 
strage. Ad avviare l'indagine 
dell'Ordine è stato un espo­
sto di Torquato Secci, presi­
dente dei familiari delle vitti­
me. che agli inizi di agosto 
denunciò Montoni ipotizzan­
do il reato dt patrocinio infe­
dele. Ora l'ex legale di parte 
civile rischia sanzioni che 
vanno dal semplice «avverti­
mento» alla radiazione dal­
l'albo professionale. 

Il «tribunale degli avvocati» 
l'altra sera ha impiegato qua­

si cinque ore per decidere, 
circostanza che lascia intuire 
divisioni e resistenze. L'in­
chiesta non si concluderà co­
munque entro l'anno: il 31 
dicembre scade il mandato 
dell'attuale Consiglio dell'Or­
dine, e i «tempi tecnici» del 
procedimento, dicono i suoi 
rappresentanti, non consen­
tono di decidere prima. Biso­
gnerà quindi attendere le ele­
zioni e l'insediamento del 
nuovo consiglio. Secco il 
commento dì Torquato Sec­
ci: «Ai primi di agosto ho in­
viato la lettera di denuncia 
all'Ordine degli avvocati e 
penso che se si vuole pren­
dere una decisione quattro 
mesi siano più che sufficien­
ti», afferma il presidente del­
l'Associazione 2 agosto. «Si 
cerca di rinviare tutto alle ca-
lende greche», aggiunge Sec­
ci, «e questo non è conetto 
da parte dell'organo che de­
ve pronunciarsi e soprattutto 
non è rispettoso nei confronti 
dei nostri diritti*. 

La «Montoni story» comin­
cia il 5 di luglio, quando l'av­
vocato incontra Gelli nella 
sua residenza aretina. Un tè, 

un colloquio di un'ora e ven­
ti, e il legale si «converte». 
Tornato a Bologna, Montoni 
per prima cosa restituisce la 
tessera del Pei. Il 21 luglio in­
contra di nuovo Gelli, questa 
volta a Milano. A Fabio 
Dean, difensore del «venera­
bile», Montoni consegna una 
letterina con la data del gior­
no successivo. «Rinuncio al 
mandato di difensore di par­
te civile», afferma l'avvocato, 
aggiungendo che «alcuni im­
putati» del processo per la 
strage di Bologna sono stati 
condannati in primo grado 
•senza sufficienti indizi di 
colpevolezza». Dallo studio 
di Dean il bigliettino finisce 
via «telefax» sui tavoli delle 
redazioni. A chi gli chiede 
spiegazioni Montoni, che fi­
no a 30 giorni prima aveva 
sostenuto il pieno coinvolgi­
mento di Gelli e delta P2 nel­
le trame neofasciste, parla di 
crisi di coscienza-. Poi, da­
vanti a un giudice che risulta 
affiliato a un'aristocrazìa 
massonica direttamente con­
trollata dal «venerabile», 
spiattella la storia di un com­
plotto magistrati-Pcì per pre­
confezionare la sentenza del 
2 agosto. Nasce il cosiddetto 
•caso-Bologna». Montoni 
non solo nnuncia al manda­
to dell'Associazione 2 ago­
sto, cosa di per sé non cen­
surabile, ma passa con gran­
de clamore dalla parte dei 
suoi avversari. «Ha tradito la 
nostra fiducia», dicono i pa­
renti delle vittime della stra­
ge, e chiedono all'Ordine fo­
rense di pronunciarsi. 

dona), un provvedimento si­
mile non toccava un «funzio­
nano della giustizia» di grado 
cosi elevato 

•Un delitto politico, un gra­
ve attentato alla libertà di 
stampa*. Cosi sentenziò il mi­
nistro degli Interni Oscar Scal-
faro alla fine del settembre 
1985 Pochi giorni prima Gian­
carlo Siani era stato assassina­
to nella sua jeep, propno di 
fronte a casa. Prefetto, questo­
re, magistrati e carabinien 
promisero il massimo impe­
gno nella ricerca dei respon­
sabili ma per oltre un anno 
tutte le piste seguite portarono 
solo ad un punto morto. Era il 
penodo in cui dei giudici na­
poletani si parlava soprattutto 
per ricordare come era stato 
gestito il processo Tortora o 
insabbiata l'inchiesta sui cre­
diti facili del Banco di Napoli. 

Per sbloccare la situazione 
il procuratore generale Aldo 
Vessia decise di avocare a sé 
le indagini, sconfessando cosi 
apertamente il lavoro seguito 

fino a quel momento dalla 
Procura 

La sua decisione suscitò cri­
tiche e divisioni ma i veri guai 
il procuratore generale Vessia 
se il procurò quando, imboc­
cata quella che sembrava dav­
vero la pista buona, non ri­
nunciò a nessun espediente 
per ottenere testimonianze e 
conferme delle sue scoperte. 
Tra gli addebiti fatti pesa so­
prattutto l'atteggiamento tenu­
to con una dei testimoni d'ac­
cusa, Josephine Castelli Per 
«avvicinarla» e consigliarle pa­
ternamente di stare attenta a 
ciò che avrebbe detto davanti 
al giudice, Vessia volò fino a 
New York dove la giovane si 
era trasferita. Criticabile fu an­
che la promessa di lavoro ad 
un altro testimone, la viva rac­
comandazione al giudice 
istruttore di non discostarsi 
dal binario delle indagini se­
guite durante la pnma fase 
dell'istruttoria. 

L'ultima «scorrettezza* è di 
pochi mesi fa: il 28 febbraio 

89 Quando ancora il caso Na­
poli era materia incandescen­
te Corrado Augias decise di 
dedicare una puntata di «tele­
fono giallo» al caso Siam. La 
trasmissione «saltò» all'ultimo 
momento- a poche ore dalla 
messa in onda del program­
ma la Rai ha deciso di acco­
gliere la preghiera di «black 
out> che veniva da Vessia. 1 
•misteri» della giustizia napo­
letana hanno avuto «uno stra­
scico» anche all'interno del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati La corrente più impe­
gnata, quella di Magistratura 
democratica, decise di lascia­
re tutti gli incarichi all'interno 
dell'associazione per protesta­
re con l'atteggiamento «corpo­
rativo» dei colleghi. 

Scalpore suscitò pure l'ap­
pello di 450 su 600 avvocati 
napoletani critici nei confronti 
di Vessia. Proprio dalla loro 
lettera, dopo tante polemiche, 
prese avvio l'indagine conclu­
sa ieri con la proposta di tra­
sferimento. 

È in libertà vigilata 

«Ludwig» in cattedra? 
Furlan vuole insegnare 
Dal registro dei carabinieri al registro di classe. 
Marco Furlan. uno dei due veronesi condannati 
per le stragi del gruppo Ludwig, attualmente in li­
bertà vigilata in attesa dell'Appello, ha fatto do­
manda a vari istituti superiori per incarichi annuali 
di insegnamento. A quanto pare ha tutte le carte 
in regola, il provveditorato sta cercando una scap­
patoia legate per dirgli di no. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

• 1 PADOVA Le domande so­
no piovute come piccole 
bombe sul tavolo di vari presi­
di di istituti professionali della 
Bassa Padovana: «Il sottoscrit­
to Marco Furlan, laureato in fi­
sica con HO e lode, chiede 
una nomina annuale per l'in' ' 
segnamento di Impianti e Co­
struzioni...». Un'offerta d'oro. 
in teoria. Queste cattedre so­
no regolarmente scoperte, 
tanto che una scuola di San 
Dona quest'anno per trovare 
insegnanti ha dovuto rivolgersi 
agli annunci economici sui 
quotidiani locali. Solo che 
Marco Furlan non é un laurea­
to qualsiasi. È nientedimeno 
che una delle due metà di 
Ludwig, il gruppo mistico-na­
zista protagonista di una quin­
dicina di stragi. Furlan, 29 an­
ni, figlio di un primario vero­
nese, ed il suo inseparabile 
amico Wolfgang Abel sono 
stati condannati in primo gra­
do a 30 anni di reclusione per 
l'omicidio di 3 frati e gli incen­
di di un cinema a luci rosse 
(6 morti), di un night (una 
vittima) e di una discoteca 
nel Mantovano. In quest'ulti­
ma occasione, il 4 marzo 
1984, i due furono presi con le 

mani nel sacco, mentre spar­
gevano benzina nel sovraffol­
latissimo locale. Proprio Fur­
lan spiegò, glaciale, ai giudici: 
•Volevamo solo farci quattro 
risate». Lui ed Abel, da un an­
no e mezzo, sono stati scarce­
rati per decorrenza dei termi­
ni. In attesa dell'Appello che 
inizierà il 9 febbraio prossimo, 
Furlan é in libertà vigilata a 
Casale di Scodosia, Abel a 
Mestrino. Vedremo Furlan in 
cattedra? Da un punto di vista 
tecnico le sue carte sono tutte 
in regola. C'è l'inserimento 
nelle graduatorie del provve­
ditorato, ci sono le cattedre li­
bere. Ma c'è anche il terrore 
dei presidi di ritrovarsi come 
collega uno già condannato 
per dieci omicidi raccapric­
cianti. L'ultima richiesta è sta­
ta indirizzata all'Istituto tecni­
co industriale Euganeo di 
Este, il cui preside ha chiesto 
lumi al provveditorato: «Oltre­
lutto - lamenta seccato - ho 
già un insegnante sospeso dal 
ministero, a metà stipendio da 
parecchi anni. È Massimo Tra­
monte, uno degli imputali del 
7 aprile, condannato in primo 
e secondo grado e in attesa 
della sentenza di Cassazione*. 
Il provveditore di Padova, Pa­

squale Scarpati, ha dato di­
sposizione dì «congelare» il 
posto. Non concederlo né ne­
garlo, insomma, in attesa di 
trovare una scappatoia legale. 
«La delicatezza del rapporto 
fra insegnante ed allievo è tale 
che prudenzialmente riterrem­
mo di non fare entrare nella 
scuola il dottor Furlan che, 
benché circondato dall'aura 
di presunzione di non colpe­
volezza fino al giudizio finale, 
ha pur sempre una grave con­
danna», spiega il dottor Scar­
pati: •Sarebbe gravemente im­
prudente consentirgli la catte­
dra. L'ambiente è preoccupa-
rissimo». D'altra parte nean­
che il provveditore ha trovato 
finora una soluzione. Un rifiu­
to netto appare impossibile, 
specie dopo che la legge ha 
depennato dai requisiti richie­
sti per l'assunzione del pub­
blico impiego quello della 
buona condotta, che consen­
tiva valutazioni elastiche. La 
soluzione più probabile, dun­
que, è che Marco Furlan «sia 
nominato professore, ma che 
contestualmente si sospenda­
no gli effetti della nomina sino 
a sentenza definitiva», spiega 
il provveditore. Col rischio ac­
cessorio, naturalmente, che se 
fra qualche anno il professore 
congelato fosse riconosciuto 
innocente, si dovrà corrispon­
dergli valanghe di arretrati. A 
dare una mano a Furlan, poi, 
ci si è messa anche la Corte 
d'assise d'appello di Venezia: 
che, a richiesta, gli ha già con­
cesso la possibilità, per recarsi 
ad Est per insegnamento, di 
saltare l'obbligo di firmare, 
ogni metà giornata, il registro 
dei carabinieri. 

OggiaRacalmuto 
i funerali 
di Leonardo 
Sciascia 

Si svolgono oggi a Racalmuto i funerali de'Io scrittore Leo­
nardo Sciascia (nella foto) morto lunedi all'età di 68 anni, 
per una grave malattia del sangue. La cerimonia avrà inizio 
a mezzogiorno nella chiesa della Madonna dei Monte e ve­
drà una folta partecipazione di esponenti della cultura e del­
la politica. Ieri, intanto, nell'abitazione palermitana dello 
scrittore, in viale Scaduto, sono continuati a pervenire alta 
moglie Maria «d alle figlie Laura ed Anna Mana messaggi di 
cordoglio da ogni parte d'Italia e dall'estero. Tra questi an­
che quello dei giovani comunisti, che, in un telegramma in­
viato dalla Direzione nazionale della Fgci, piangono la 
scomparsa di «una delle figure più rappresentative del no­
stro tempo» e di «un nferimento, a volte polemico, dì tante 
ragazze e ragazzi». La salma dello scnttore verrà tumulata 
nella tomba di famiglia nel cimitero di Racalmuto, il cui sin­
daco ha proclamato tre giorni di lutto cittadino. 

«La legge contro la droga 
proposta dal governo è a no­
stro parere inaccettabile 
moralmente, socialmente e 
giundicamente. È una legge 
immorale perché, reprimer!-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do non solo il traffico ma an-
• " • • ^ • • ^ • ^ ^ • • • • • • ^ che fuso di stupefacenti, es­
sa colpisce anche le vittime della droga, punendo la soffe­
renza con altresofferenza». Ventitré intellettuali hanno invia­
to un appello al presidente della Repubblica e a tutti i gruppi 
parlamentari per protestare contro la legge sulta droga do­
mani in discussione alla Camera. I firmatari dell'appello so­
no. Giorgio Agamben, Giorgio Bignami, Giuseppe Borre, Al­
berto Caracciolo, Cesare Cases, Elvio Fachinetli, Luigi Ferra­
joli, Franco Ferrarotti, Enzo Forcella, Franco Fortini, Natalia 
Ginzburg, Franco Ippolito, Giovanni Jervis, Cesare Luporini, 
Elena Pacioni, Giovanni Palombarini, Manella Loriga, Ro­
berto Roversi, Rossana Rossanda, Michele Salvati, Salvatore 
Veca, Adriana Zani e alta 

Contro la legge 
sulla droga 
appello di 23 
intellettuali 

Anche i sindacati confedera­
li della scuola, dopo lo 
Snals, hanno proclamato lo 
sciopero del personale am-
ministrativo, tecnico e ausi-
liano delle scuole di ogni or­
dine e grado, in segno di 
protesta contro la possibilità 

A15 anni 
si uccide per 
un rimprovero 
a scuola 

Scuola 
Cgil.CisleUil 
proclamano 
sciopero 
personale Ata 
di sostituire segretari, applicati e bidelli assenti. L'astensio­
ne, proclamata da Cgil, Cisl e Ui) è cosi articolata: oggi, ulti­
ma ora di ogni turno di servizio', domani, prima ora di ogni 
turno; il 29 novembre ultima ora del turno e il 30 novembre 
ancora sciopero durante la prima ora di servizio. 

Un ragazzo di 15 anni, Da­
niele Rossi, si e ucciso ieri 
pomerìggio sparandosi un 
colpo con il fucile da caccia 
del padre nell'autorimessa 
della propria abitazione di 
Castello Delle Forme. I cara-

•»»»»»»»»»»»»»••••••••••• binieri hanno riferito che 
Daniele ha lascialo un biglietto nel quale giustifica II gesto 
per «motivi di scuola.. Il ragazzo frequentava la seconda «A. 
del liceo scientifico «Galileo Galilei, di Perugia e ieri mattina, 
secondo voci non confermate ufficialmente, avrebbe subito 
un rimprovero da parte degli insegnanti. Il fatto e avvenuto 
poco dopo le 15. Daniele era solo in casa e, secondo la rico­
struzione dei carabinieri, ha preso il fucile da caccia de] pa­
dre, è sceso nel garage e si è sparato. Una zia, che abita nel­
le vicinanze, ha sentito k> sparo ed ha pensato si (osse tratta­
to dello scoppio di un pneumatico, È uscita per controllare 
la propria autovettura e vedendo la porta del garage aperta 
è entrata, trovando ilragazzo già morto. 

L'alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico 
Sica ha disposto un'inchie­
sta sul Comune di Palma di 
Montechiaro e stamane in­
vestigatori dell'alto commis­
sariato e funzionari della 

»aaaaaas«a»aa«»»aaaaaaa» prefettura di Agrigento han­
no compiuto un'ispezione negli uffici municipali del paese, 
L'ispezione con prelievo dì incartamenti e stata condotta da 
due ispettori inviati da Sica e scortati da carabinieri, guardie 
di finanza e polizia. Le carte sono state messe a disposizione 
dal sindaco Calogero Costanza, socialista a capo di una 
giunta Psi-Dc-Pri-Psdi, e dall'assessore comunale al lavori 
pubblici Massimo Crescimanno, democristiano. Attualmen­
te a Palma di Montechiaro sono in corso opere pubbliche 
per un importo di circa 30 miliardi dì lire e si sospetta che 
esponenti mafiosi stiano tentando di inserirsi negli appalli 
pubblici. 

Polizia e carabinieri indaga­
no sul nuovo atto intimida­
torio avvenuto, la scorsa not­
te, contro un attivista politi­
co del Partito comunista di 
Locri, Franco Galtieri, di 45 
anni. Durante la notte ignoti 

— hanno esploso contro la sa­
racinesca di un piccolo negozio di abbigliamento, gestito 
dal Galtieri, cinque colpi di pistola. I proiettili hanno forato 
la saracinesca ed infranto la vetrata del magazzino. Sotto la 
serranda è stata trovata una lettera minatoria nella quale sì 
richiedeva una mazzetta di cinquanta milioni: una cifra cer­
eamente sproporzionata al volume d'affari di Galtieri. 

OIUSIPPI VITTORI 

Sica indaga 
sui Comune 
di Montechiaro 

Locri 
Attentato 
ad attivista 
comunista 

CHE TEMPO FA 

5& 

NEVE MAREMOSSO 

t I N ITAUAi è scomparsa ormai 
dalla scena meteorologica italiana l'azione 
dell'alta pressione. La nostra penisola è ora 
direttamente interessata da una vasta de­
pressione che dall'Atlantico centro-setten­
trionale si estende sino al Mediterraneo cen­
tro-occidentale. Una perturbazione inserita in 
questo vasto sistema depressionario interes­
serà le nostre regioni con particolare riferi­
mento al Nord ed al Centro. 
T I M P O PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali cielo molto nuvoloso o coperto con piog­
ge sparse, a carattere nevoso sui rilievi alpini 
et di sopra dei 1300 metri. Sulle regioni cen­
trali cielo nuvoloso con possibilità dì piogge 
sparse in intensificazione sulla fascia tirreni­
ca ed in successivo spostamento verso quella 
adriatica. Condizioni di variabilità sulle regio­
ni meridionali con alternanza dt annuvola­
menti e schiarite. 
VENTI! deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
M A M i mossi i bacini occidentali e meridiona­
li, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI, tempo in miglioramento su Pie­
monte, Lombardia e Liguria dove la nuvolosi­
tà lascerà il posto a schiarite. Durante Scorso 
della giornata il miglioramento si estenderà 
alla fascia tirrenica centrale e successiva­
mente al settore nord-orientale e quello 
adriatico. Sull'Italia meridionale temporanea 
Intensificazione-della nuvolosità con possibi­
lità di qualche pioggia isolata. 
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HJhità 
Tariffe di abbotumeato 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L 150.000 
6 numeri L 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298,000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi' versamento sul c e p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei Taunm, 19-00185 
Roma 
oppine versando l'impoito presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613,000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3.136.000 
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Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 
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